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Solo un pareggio tra due squadre con moffe ambizioni (0-0) 

Un Sala spettacolare non basta 
quando le «punte» non segnano 
La mezzala ha totalmente ridicolizzato il suo guardiano Sogliono - Toschi sul terreno pesante 
ha deluso - Uattacco del Milan bloccato dai difensori piemontesi - Il duello A groppi'Rivera 
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TORINO-MI LAN — Nella foto in atto: situazione un po' confusa in area rossonera. Rosato libera 
mentre Rivera si e schierato sulla linea di porta. Nella foto in basso: Prati, con Castellini a terra, 
irrompe sulla palla ma non riesce a raggiungerla. 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 2 gennaio 

Gustavo Giagnonl aveva 
definito quella di oggi la 
« prova della verità » per il 
Torino. Ai grossi appunta
menti finora il Torino era 
mancato: due volte contro la 
Juventus (una in amichevo
le) ed una volta contro l'In
ter, senza contare le due 
sconfìtte contro gli inglesi del 
Tottenham. 

Per gli inglesi Giagnoni 
aveva la giustificazione di 
essere in fase di rodaggio, 
mentre a Londra si giocava 
già da un mese; per la Ju
ventus e l'Inter le due scon
fìtte erano state addebitate 
(oltre che alla scalogna) al 
fatto che il Torino non si 
era potuto presentare al com
pleto. 

Finalmente il Torino-tipo 
(di grossi fuori c*è solo Puia) 
ma Zecchini non può più es
sere considerato una riserva) 
ed oggi contro gli uomini di 
Rocco i granata hanno dimo
strato di essere una gran bel
la squadra. Per il Torino il 
primo punto perso in casa e 
per il Milan il primo punto 
perso in trasferta. 

Molte volte è divertente 
raccontare anche gli «zero 
a zero», le grandi occasioni 
perdute, le parate favolose di 
questo o di quello, il rigore 
non concesso, il tiro dal «di
schetto» sbagliato. Oggi no. 
La storia di questo pareggio 
è legata alle alterne vicende 
che hanno caratterizzato i 
tanti duelli e la battaglia le 
due squadre l'hanno vinta (e 

Vince il Bologna con un po' d'affanno 

Savoldi torna a fare i gol 
* * * • 

e Janich li difende (2-1) 
Il Catanzaro, in svantaggio di due reti, ha tentato disperatamente il pareggio - I rosso
blu graziati di un rigore - Fabbri a letto - Fantini, allenatore in seconda, in panchina 
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IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
CORRETTEZZA 6 
AGONISMO 6 
MARCATORI: p.t. Savoldi 

(B) al 3' e 29'; s.t. Bu-
satta (C) al 32'. 

BOLOGNA: Adani 7—: Pri
lli 7, Fedele 6+; Cresci 
6, Janich 7, Gregori 6—; 
Perani 6—, Pace 5, Sa
voldi 7, Bulgarelli 6 (Sca
la al 21' s.t. s.v.), lendi
ni 7— (N. 12: Testa). 

CATANZARO: Pozzani 6: 
Zuccheri 5, D'Angiulli 6; 
Maldera 6. Pavoni 6—, 
Busatta G+; Spelta 5, 
Banelli 6, Cori 6—. Fran-
zon 6, Carelli 5 (Bertuc-
cioli al 29 s.t. SA.) (X. 12: 
Bertoni). 

ARBITRO: Carminati di 
Milano 6. 
NOTE: giornata umida, 

terreno scivoloso. Spettato
ri oltre 15.000 dei quali 
8.876 paganti per un in
casso di 12.507.700. Ammo
nito Franzon. Al 21' del 
secondo tempo Bulgarelli 
in un contrasto si produ
ce una lieve distorsione al 
ginocchio sinistro e deve 
abbandonare. Tn preceden
za (20* del primo tempo) 
lieve infortunio a una gam
ba di Gori che abbandona il 
campo per due minuti. An
tidoping negativo; calci 
d'angolo 5 a 4 per il Ca
tanzaro. 

I GOL: primo tempo: 
Landini scende sulla de
stra e giunto a fondo cam
po traversa per Savoldi 
che batte imparabilmente 
in rete. 29* Landini da 
posizione di centravanti 
« chiama » attorno a so 
tutta la difesa avversaria 
quindi con un passaggio 
smarcante dà a Savoldi 
(spostato in posizione da 
mezz'ala) il quale tira nel 
«sette» alla sinistra di 
Pozzani realizzando. 

Secondo tempo: 32' '3ori 
dalla sinistra manda al 
centro, Banelli riesce a ti
rare, Adani è battuto ma 
alle sue spalle c'è Perani 
che manda la palla sulla 
traversa con una mano: ri
gore che batte Spelta. Ada
ni intuisce e respinge, ar
riva in corsa Busatta e se
gna. 

LE OCCASIONI: 5' pai 
la gol per Gregori proiet
tatosi in area, ma tira fuo
ri. 20' bello spunto di Go
ri che viene messo a ter
ra da Cresci, l'arbitro dà 
la punizione al bolognesi 
per v simulazione » di Go
ri stesso. 29' spunto di Prl-
ni che traversa dalla sini-

• stra, tocco di Savoldi per 

Landini che mette fuori da 
dodici-tredici metri una 
palla-gol. 

Ripresa: iniziativa di Ca
rdia che leggermente spo
stato sulla destra lascia 
partire un difficile tiro su 
cui Adani rimedia con un 
piede. 40' azione di Grego
ri che traversa, Maldera 
di testa devia a Savoldi 
che da posizione abba
stanza centrale mette fuori. 

HANNO DICHIARATO 
DOPO: Seghedoni, allena
tore del Catanzaro: oE' sta
to un risultato bugiardo. 
La mia non è una squadra 
di scarponi come l'ha giu
dicata l'arbitro, il signor 
Carminati. Nel primo quar
to d'ora ci ha fischiato 
contro una trentina di pu
nizioni. Ed è stato proprio 
in questo delicatissimo 
momento che noi abbia
mo perso la partita in 
quanto ci è venuta meno 
la tranquillità. Pur tutta
via non siamo certamente 
stati inferiori all'avversa
rio. 

Oggi sono apparse alcu
ne polemiche dichiarazioni 
di Battisodo nei confronti 
del Bologna. Sono previsti 
provvedimenti? Abbiamo 
chiesto al vice presidente 
Roffeni il quale ha assi
curato che volendo optr.re 
per la libertà di parola non 
ci sarà niente 

nel finale ha fatto soffrire non 
poco i baldi giovanotti loca
li. All'inizio si era visto un 
Bologna smanioso di affronta
re il confronto con una di
gnitosa carica, come la circo
stanza richiedeva. 

Al 3' era già in vantaggio 
con un rabbioso gol di Sa
voldi propiziato da un traver
sone di Landini. Pochi minu
ti dopo c'era pure l'occasio
ne del raddoppio, ma Grego
ri metteva fuori. Il Bologna 
al 20' veniva... graziato dall'ar
bitro il quale puniva (per si
mulazione) Gori caduto in 
area per un « aggancio » di 
Cresci. E francamente simu
lazione non c'era. Ma nove 
minuti dopo ancora un pas
saggio smarcante di Landini 
permetteva a Savoldi di rad
doppiare. Si aveva la sensa
zione che i bologmsi, seppu
re affannati a centrocampo. 
anche per la giornata negati
va di Pace (il quale non ha 
il passo dell'interno), potes
sero agevolmente imporsi. 
Non si smontava invece il Ca
tanzaro che seppure domina
to tecnicamente, con decoro
so impegno proseguiva la sua 
gara 

Nella ripresa i locali si 
chiudevano prevedendo, for
se, di poter vivere su quel 

BOLOGNA-CATANZARO — SavaUl Mfna la tua accanala rate, 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 2 gennaio 

Dopo oltre due mesi d'ulti
ma vittoria fu un 2 a 1 rime
diato sul Vicenza il 31 ottobre 
scorso) e senza Fabbri in pan
china (una colica renale lo ha 
bloccato a letto) il Bologna 
è tornato al successo difen
dendolo nel finale con parec
chio affanno. Dunque, anche 
in una giornata parecchio im
portante i bolognesi non sono 
riusciti a mascherare taluni 
disagi che hanno determinato 
le recenti batoste. A centro
campo manca la necessaria 
potenza e, come al solito, il 
dominio nei contrasti è spes
so degli avversari, sebbene in 
quella zona il Catanzaro non 
abbia certo dei « mostri », ma 
almeno questi osano allunga
re energicamente la gamba 
quando c'è da contendersi 
una palla. Perdipiù la com
pagine di casa ha dimostrato 
solo all'avvio di possedere la 
« rabbia » che dovrebbe carat
terizzare una squadra in an
gustie. Sul 2 a 0 invece i bo
lognesi si sono seduti rite
nendo finita la partita. Il Ca
tanzaro possedendo la menta
lità di chi non ritiene mai 
chiuso un incontro, ha con
tinuato a macinare il suo ciò- i **[• ," . , „ ~.„*~.n„™ i„ -; 
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^ j Cardia poi con Spelta impe-
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Al 32' arrivava anche un 
j siuMo rigore «Perani parava 
, con le mani Milla linea di 
t porta» lo batteva Spelta. A-
\ dani respingeva, riprendeva 
i Busatta ed era gol. Un po' 
i di « fifa r prendeva a questo 

punto i bolognesi i quali pe
ro avendo una difesa suffi
cientemente concentrata ed e-
nergica riuscivano a salvare 
la baracca. Preziosa vittoria, 

i dunque, per un Bologna che 
soltanto nel primo tempo ha 
dimostrato lo spirito con cui 
devono essere affrontati gli 
impegni. Nella seconda parte 
protagonista è stata la retro
guardia. Senza Fabbri in pan
china (sostituito dal'alienato-
re in seconda Fantini) si so
no fatti sentire nel cercare 
di mettere ordine Bulgarelli e 
soprattutto Janich. 

| II Catanzaro ha avuto l'ele-
, m*-nto migliore in Busatta al 
1 quale ha ce-.cato di dare una 
, mano Franzon. La difesa è 

apparsa a disagio all'inizio; in 
avanti qualche spunto indivi
duale ha avuto Gori, ecceden
do però talvolta nel tenere il 
pallone. 

Franco Vannini 

persa) al centro campo, ed il 
Torino proprio in questa zo
na ha avuto il sopravvento. 

Per tutta la settimana i 
giornali sono riusciti a tener 
desta l'attenzione di questo 
incontro rinfocolando a di
stanza la polemica fra Rive
ra e Agroppi. Il toscanaccio 
maledetto non aveva perso la 
occasione di rispondere a Ri
vera che asseriva di aver 
sempre vinto contro Agroppi. 
Il capitano del Milan, dice
va Agroppi. si è dimenticato 
che gli abbiamo tolto dai pie
di l'ultima «Coppa Italia» 
(al cardiopalmo era stato 
quel confronto di rigoristi fra 
Rivera e Maddé) e il man-
drogno rinviava l'appunta
mento con la stampa sul ter
reno del « Comunale ». 

Giagnoni, che sin dalla vi
gilia aveva anticipato le mar
cature, concentrava invece la 
attenzione dei cronisti sul 
duello Mozzini - Prati. 

Se il confronto fra Agrop
pi e Rivera è stato bello e 
corretto, quello (non previ
sto) fra Sogliano e Sala ha 
raggiunto momenti di vera 
e propria esaltazione calcisti
ca. Spiace sempre sprecare 
parolone per una partita di 
calcio, ma Sala ha letteral
mente ridicolizzato un gioca
tore come Sogliano il quale, 
poveretto, è stato costretto a 
ricorrere alle scorrettezze più 
plateali (non cattive). Rocco 
gli aveva detto in un orecchio 
che quello era l'uomo da con
trollare, il più pericoloso, e 
Sogliano lo ha agguantato 
per la maglia, per le mutan
de, per i capelli, pur di non 
farlo «volare» via con quei 
suoi «slalom» che su quel 
terreno acquiti "noso sembra
vano numeri di . ita acroba
zia, spettacolo d gran circo. 

Se fosse mai vero che il bel 
tempo si vede dal mattino, per 
Sogliano il '72 oltre che bise
sto e funesto dovrebbe rap
presentare un vero e proprio 
calvario. La sua fortuna è 
che di Sala se ne trovano un 
paio durante tutto il cam
pionato: uno all'andata e uno 
al... ritorno. Anche Agroppi è 
stato bravo e Rivera (una 
volta i mcndrogni nel fango 
erano dei gladiatori), che ha 
patito più del granata le con
dizioni ambientali, ha perso 
la battaglia. Anche i tifosi 
granata M sono ammutoliti 
quando Gianni Rivera ha 
« pennellato » un paio di pas
saggi in area da fuori classe, 
ma nell'arco dei 90 minuti il 
confronto è finito con la vit
toria (platonica) di Agroppi. 
«Drogato» da questo con
fronto, Agroppi è riuscito — 
lo ha fatto poche volte — a 
sganciarsi e ad entrare in 
area di rigore, provocando le 
azioni più pericolose. Peccato 
che Toschi oggi non fosse cui 
suo terreno ideale e in gran 
giornata. Il «paron» da vec
chio sornione ha portato a 
casa un punto preziosissimo e 
tutti quelli che scenderanno a 
Torino si accorgeranno di 
quanto sia difficile lasciare 
imbattuti il «Comunale». 

Battuto a centrocampo, do
ve Biasiolo e Benetti, con
trollati rispettivamente da 
Fossati e Ferrini, non pote
vano colmare il vuoto che 
provocavano Rivera e So
gliano. il trainer rossonero è 
riuscito a chiudere i valichi 
in difesa e Pulici non ce l'ha 
fatta ad andare oltre le buo
ne intenzioni, anche se in 
giornata positiva (ne sa qual
cosa Rosato). Schnellinger è 
stato sempre puntuale e Sa-
badini è riuscito a tenere 
Rampanti. 

Bigon e Prati oggi hanno 
sbattuto contro due mastini 
che sul campo si sono guada
gnati ormai i gradi di titola
ri: Mozzini e Zecchini hanno 
infatti superato anche que
sto collaudo ed ora non rap
presentano ormai più una 
novità. Questi si che sono 
stati due grossi acquisti. Non 
c'è altro «le co?e del taccuino 
sono descritte nella n sinte
si») anche se giova ricordare 
che ormai tra le due squadre 
esiste una ruggine che il tem
po non riesce a cancellare. 
Più volte abbiamo avuto la 
impressione che la partita 
potesse esplodere. Il fallo di 
Benetti poi su Castellini ha 
coalizzato la folla contro il 
giovin Romeo per cui ogni 
suo intervento è stato ac
compagnato dall'urlo degli 
spalti. 

Alla line della gara Benet
ti ha detto: « Lo capite che 
se arrivavo un attimo pnrca 
era goal? ». Il fatto è che (co
me altre volte) è arrivalo 
dopo. 

Noi non siamo tra quelli 
che crediamo nella premedi
tazione di Benetti, sicchi- il 
grido di « killer » con il quale 
è stata accolta la sua uscita ci 
sembra eccessivo, ma certo 
che deve metterci un po' di 
giudizio nelle sue entrate. II 
« goal » è una cosa importan
te, ma non è la cosa più im
portante di tutte. 

Anno nuovo vita nuova, ma 
quello è sempre uguale. 

Mollo Paci 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6; AGONISMO 
7; CORRETTEZZA 5. 
TORINO: Castellini 0,5; 

Mozzini 7, Fossati 7; 
Zecchini 7, Cereser 7,5, 
Agroppi 7,5; Rampanti 
6,5. Ferrini 6,5, Pulici 
6,5, Sala 8, Toschi 6 (dal 
72' Luppi). 12.0: Satto-
Io. 

MILAN: Cudicinl 6,5; An-
quiìietti 7, Sabadini 7; 
Rosato 7, Schnellinger 
7, Biasiolo 6,5; Sogliano 
6, Benetti 6,5, Bigon 6, 
Rivera 6, Prati 7. (Do
dicesimo Vecchi; 13.0 : 
Zignoli). 

ARBITRO: Barbaresco di 
, Consona, 5. 

La partita era diffici
le da condurre ma da al
cune sue interpretazioni 
sembrava fare apposta per 
innervosire i giocatori e 
pubblico. 

NOTE: Giornata fredda 
e piovosa, campo in pes
sime condizioni. Circa 35 
mila spettatori di cui 26 

mila 607 paganti, per un 
incasso di 67.333.500 lire. 
Ammoniti: Sogliano (per 
fallo su Sala), Sala, per 
proteste, e Fossati (per 
fallo su Benetti). Al 27' 
della ripresa Toschi è sta
to sostituito da Luppi. 
Calci d'angolo 7-0 per il 
Torino (2-0 nel primo 
tempo). Sorteggio anti
doping positivo: Biasio-
Io, Sogliano, Bigon per il 
Milan; Rampanti, Pulici e 
Luppi per 11 Torino. 

LE OCCASIONI. Al 10' 
punizione di Ferrini che 
passa fuori di poco. Al 15* 
lungo centro di Sogliano 
dalla sinistra e Prati ar
riva con un attimo di ri
tardo all'appuntamento. Al 
20' Schnellinger dà una 
ciabattata e Toschi si Im
possessa della palla: en
tra in area invece di a-
vanzare e spreca calcian
do fuori. Si vede che « To
po» non è in forma. Al 
25' Benetti dal vertice si
nistro dell'area tira una 
grande stangata e Castel-
Uni devia in tuffo, senza 
trattenere. Al 27' Rivera 

anticipa Agroppi e porge 
in area dove Castellini 
arriva un attimo prima di 
Benetti che lo colpisce con 
una pedata alla spalla. Al 
33' Fossati fugge sulla si
nistra e passa a Sala che 
tira da fuori area: sul ti
ro sbagliato che attraver
sa tutta la luce della por
ta Pulici non ce la fa ad 
arrivare in tempo per cor
reggere in porta. Al 38' 
fallo di Mozzini su Pra
ti: punizione con passag
gio di Rivera a Prati che 
spara fuori, alla sinistra 
di Castellini. 

Al 41' una « pennellata » 
di Rivera in zona stretta, 
ma Bigon non arriva in 
tempo. Al 44' una puni
zione di Ferrini: fuori di 
poco. 

La ripresa: Ferrini ten
ta il passaggio indietro e 
la palla si arresta a mez
za strada: Prati lascia 
Mozzini ed entra in area 
mentre Castellini è usci
to dai pali. Para gol si
curo ma un po' per col
pa di Prati e molto per 
merito di Castellini la 
palla finisce nelle pinze 

del portiere granata, che 
si accartoccia sul pallone. 
All'8' lancio di Benetti in 
area e Prati di testa spe
disce fuori. Al 15' Agrop
pi lascia Rlvera a cen
trocampo e avanza fino in 
area, dove porge a Toschi 
nella speranza d e l l a -
«sponda», ma Toschi In
dugia, si destreggia tra 
due difensori, e alla fine 
perde la palla. Al 21* an
cora Agroppi solo In area 
a Toschi e anche questa 
volita Toschi sbaglia. Al 
22* una punizione di Sala 
sfiora 11 «sette» di Cu
dicinl. Al 37* Pulici spa
ra da fuori area e Cudici-
ni non trattiene e per 
raggiungere la palla esce 
dal pali: arriva primo 
Fossati ma a porta sguar
nita: nessuno dei grana
ta riesce ad infilare la re
te: Anquillettl salva de
finitivamente. 

DA RICORDARE. La 
grande giornata di Sala. 

DA DIMENTICARE. Gli 
insulti rivolti a Benetti 
dal pubblico alla fine del
la partita. 

Commento di Rocco negli spogliatoi 

«Il granata più bravo? Giagnoni» 
DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 2 gennaio 
«Se Rivera deve giocare in 

nazionale, allora Sala deve 
giocare nel "Resto del mon
do " »: così esordisce Agroppi, 
toscanaccio dalla lingua ta
gliente, e così raggiunge due 
piccioni con una fava: mette 
nuovamente sotto Rivera e 
manda in orbita Sala. Agrop
pi non vuole, come si dice. 
stravincere, e così invece di 
parlare direttamente di Rive
ra racconta come ha fatto a 
scrollarsi di dosso Rivera e 
ad andare fino in area di ri
gore e passare a Toschi: «In

vece di restituirmela, Quel 
mio compaesano si è com
portato come un ligure e si 
è tenuta la palla ». 

Rivera, con molto sussiego, 
parla delle condizioni del ter
reno e dell'impossibilità di 
giocare un certo calcio. Di A-
groppi non parla e della par
tita poco, sicché gli chiedono 
notizie sulla Juventus: «La 
vedo così poco. Posso parlar. 
vi del Milan che è sempre il 
primo inseguitore dei bianco
neri. La corsa allo scudetto? 
Nessuno è spacciato: guardate 
Fiorentina e Cagliari». 

Il vice presidente del Milan, 
Buticchi: «Mai visto Sogliano 

in difficoltà come oggi». 
Benetti: «I granata sono 

stati molto bravi ad aizzar
mi la folla contro. Il punto 
l'abbiamo perso noi e non il 
Torino: loro l'hanno guada
gnato ». 

Rocco stavolta non morde: 
«Su quel terreno era difficile 
giocare. Il Torino sapevo che 
avrebbe giocato così e non è 
una novità. Mi chiedete chi 
è stato il più bravo del To
rino? Giagnoni! ». E non si ca
pisce se è un complimento per 
le marcature azzeccate, se per
ché ha saputo galvanizzare la 
squadra o per le cose dette 
durante la settimana. 

Giagnoni: «Non riesco ad 
arrabbiarmi con i miei gio
catori: danno sempre tutto. 
bravissimi. Abbiamo inseguito 
la tintoria fino all'ultimo mi
nuto e questo basta. Il Mi
lan è forte, ma noi più di lo
ro. Agroppi si è fatto onore 
ma il Milan ha una grossa 
difesa ». 

Perché ha sostituito Toschi 
con Luppi? 

«Mi è sembrato stanco, e 
poi su quel terreno non riu
sciva a fare ciò che voleva ». 

n. p. 

Sampdoria e Vicenza si dividono la posta: hi 

Heriberto fa il prudente 
Menti pure ed è pareggio 
Tutti contenti lo/meno a parole) del risultato - Due gol nati per caso, nel corso di mischie sotto porta 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 2 gennaio 

Su tm terreno pesante e sci
voloso, sotto una pioggia a 
scrosci e in una giornata par
ticolarmente gelida e ventosa, 

Sampdoria e Vicenza si sono 
equamente divisa la posta, 
secondo le previsioni e le a-
spettative degli stessi allena
tori che, alla fine, si sono di
chiarati soddisfatti, anche se 
ovviamente hanno formulato 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5. AGONISMO 
5. CORRETTEZZA 6. 
MARCATORI: nella ri

presa al 10' Cristin e al 
30' Damiani. 

SAMPDORIA: Battara 5: 
Satin 5. Sabatini 5; Bo
ni 6. Negrisolo 5, Rossi-
utili 5; Salvi 6, Lodetti 
6, Cristin 6. Snarez 5. 
Fotia 6. (12.o Pellizza-
ro: 13-n Csssnc». 

VICENZA: Bardin 7; Po
li 5. Stanziai 5; Fonta
na 6, Carantìni 6, Ca
lmi 6: Damiani 7. Cir
colo 6, Maraschi 5, Fa
loppa 5. Tnrrhetto 6. 
(12.o Anzolin: 13.0 Ci-
nesinho). 

ARBITRO: Cxsarin di Mi
lano 6. 
NOTE: Giornata fred

da e piovosa. Ammoniti 
Negrisolo per proteste e 
Fotia per avere continua
to un'azione dopo il fi
schio dell'arbitro. Angoli 
6 per parte (primo tempo 
3-2 per il Vicenza). Spet
tatori 12 mila circa, di 
cui 7.772 paganti per un 
incasso di lire 13.248.500. 
Non è stato fatto l'esa
me antidoping. 

I GOL. Carantini, al 9' 
della ripresa, ferma fal
losamente Cristin. Sua-
rez calcia la punizione 
che spiove sulla testa di 
Salvi, il quale schiaccia 
in rete ma Bardin ferma 
proprio sulla linea, men
tre Calosi si incarica su
bito di spazzare in ango
lo. Calcia ancora Suarez 
e sotto la porta vicen
tina si forma una mischia 
confusa, con respinta di
fettosa di Bardin e palla 
In prossimità del blucer-
chiatl Salvi, Fotia e Cri

stin. H centravanti an
ticipa tutti ed è gol, con 
la palla che passa tra una 
selva di gambe. 

L'azione si ripete per 
la rete del Vicenza, al 
30': scende Stanziai sulla 
sinistra e dal limite spe
disce la palla verso il cen
tro; Rossinelli, appena 
dentro l'area, la devia con 
un braccio in angolo. Cal
cia Ciccolo e la difesa blu-
cerchiata si imbambola: 
Battara è incerto. Negri-
JJOÌO tocca corto e male 
di testa e la palla fini
sce sui piedi di Damia
ni. che la spedisce nel 
sacco. 

LE OCCASIONI. Al 28' 
volo di Salvi e colpo di 
testa che Bardin neutra
lizza in due tempi. AI 32' 
Calosi anticipa Cristin 
lanciato in area per l'er
rato tocco di un difenso
re. Al 36* Damiani fa im
pazzire Sabatini e Ros
sinelli entra in area e por
ge indietro per Turchet-
to. che finta lasciando al 
liberissimo Ciccolo l'inca
rico di depositare la pal
la in rete. Ciccolo pren
de la rincorsa e spara con 
tutta la sua forza, ma con 
obiettivo la gradinata, 
sciupando una clamorosa 
occasione. Al 41' Damia
ni viene anticipato in a-
rea da una spericolata u-
sclta di Battara, in conse
guenza di un corto pas
saggio di Rossinelli al 
proprio portiere. Al 29' 
della ripresa perfetto ap
poggio di Santln per Sal
vi che, liberissimo, esita 
un attimo e spara a lato. 

HANNO DETTO SUBI
TO DOPO. Herrera: « Ri
sultato giusto». Menti: 
«Risultato giusto». Evi
dentemente doveva pro
prio finire cosi. 

le consuete recriminazioni tan
to per dire che va bene così 
ma avrebbe potuto anche an
dar meglio. 

Le azioni delle due squadre 
si sono equilibrate, le occa
sioni sono state tante per par
te, gli errori divisi in egual 
misura e persino i gol sono 
stati lo specchio uno dell'al
tro, come riferiamo in sede di 
cronaca. Forse non ci stavano 
neppure quei due gol in que
sta partita, ed il risultato più 
giusto sarebbe stato il nulla 
di fatto. 

E' stata la Sampdoria ad an
dare in vantaggio per prima, 
ma si è trattato di una sor
presa, e comunque la squa
dra di Heriberto non aveva 
meritato tanto premio. O for
se sarebbe meglio dire che il 
Vicenza, quello visto oggi con
tro la Sampdoria, non meri
tava la sconfitta. Perchè la 
squadra di Berto Menti ci è 
apparsa come una fra le più 
svelte e brillanti ammirate 
qui a Marassi: la sua classifi
ca da retrocessione non espri
me certamente il suo autenti
co valore, d'altronde molto be
ne sottolineato la scorsa do
menica con i tre pali colpiti 
contro il vittorioso Cagliari. 
Menti ha parlato di «sfortu
na» della sua squadra ed è 
sceso a Marassi con l'intenzio
ne di non correre inutili ri
schi. ma di accontentarsi, 
per puntellare la classifica bu
giarda. 

D'altro canto Heriberto Her
rera, documentandosi su quei 
tre pali che hanno negato al 
Vicenza la meritata vittoria 
sul Cagliari, ha preferito cau
telarsi. Anche perchè gii eia 
venuto a mancare l'apporto 
del libero Lippi ed aveva do
vuto ripiegare sul terzino Ros
sinelli. Cosi ha optato per 
una tattica guardinga, accon
tentandosi di poco piuttosto 
che rimetterci tutto. 

Questo atteggiamento però 
finiva col favorire troppo gli 
uomini del Vicenza per cui, 
accortosi dell'errore, Heriber
to nella ripresa ha mutato i 
piani di battaglia e la Samp
doria si è distesa meglio al
l'attacco, ha premuto il Vi
cenza, lo ha costretto a lungo 
nella sua metà campo e gli 
ha insomma impedito di far
la da padrone, andando anche 

a rete, sia pure fortunosa' 
mente. 

Poi si è nuovamente rannic
chiata a difesa dell'esiguo 
vantaggio ed il Vicenza ne ha 
subito approfittato, dimostran
do la sua pericolosità offensi
va (non per nulla è tra le 
squadre che hanno realizzato 
il maggior numero di gol), 
che è poi riuscita a concretiz
zare altrettanto fortunosamen
te come la Sampdoria. 

E' stata, nel complesso, una 
partita «fredda» e non sol
tanto per il gelido clima di 
Marassi. Il terreno pesante e 
le tattiche, la paura che cia
scuna contendente aveva del' 
l'altra, la difficoltà di con
trollare sia la palla che la 
posizione e persino l'equili
brio, la preoccupazione so
prattutto di non perdere, han
no dato un volto grigio al
l'incontro, vivacizzato appena 
dalla emozione dei due fortu
nosi gol e da qualche exploit 
personale dei guizzanti Fotia 
e Damiani, potenzialmente le 
due squadre si sono però di
mostrate valide: diremmo le 
migliori del «piccolo campio
nato». Per questo si rispet
tavano: per questo si temeva
no: per questo si sono en
trambe accontentate del pa
reggio. 

Stefano Porcù 

SCI SALTO: 
TERZA VITTORIA 

DI KASAYA 
AL CAMPIONATO 

DEI 4 TRAMPOLINI 
OBERSTDORF, 2 gennaio 

Il sorprendente giapponese Yukio 
Kasaya :•* ottenuto oggi la sua ter. 
za vittoria consecutiva al campio
nato di salto dei quattro trampo
lini vincendo la prova di Schatten-
burg. ad Oberstdorf, con salti di 
84 ed 83 metri per un totale di ' 
244,7 punti. 

Secondo n norvegese Ingoia Morie 
con 84 metri e 243,3 punti e ter-
ro lo svizzero Hans Schmid con 
82,3 ed 83 metri 9 232,2 punti. 
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